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io era atteso.
sso assessore

t r a n s i z i o n e
Fac c hi n , ne i

veva ammesso
d n una certa tre-
p e g l i a g g i o r n a -
m e ri p o meri ggio ,
so

 

 

t  

la, Collini Lavori e Seli Overse-
a s. C o n l a S ws E n gi n ee r i ng
spa di Paolo Ma zzalai a capo
dei progettisti.

Un p assaggio fondamenta-
le, che sblocca dunque i can-
tie ri de ll’ope ra ch e camb ierà
il volto del capoluogo. Con un
im peg no e con omi co i mpo r-
tante: la gara, infatti, ha un va-
lore di 934 milioni (930 finan-
zia ti con fon di del Pia no na-
zi ona le di r ip r esa e re si lie n-
za). Ma a settembre, durante il
vertice a Trento tra il sindaco
Franco Ianeselli, il governato-
re M aur iz io Fu ga tt i , la c om-
m i s s a r i a s t r a o r d i n a r i a p e r
l ’o p e r a P a o l a F i r m i e i l r e -
sponsabile della direzione in-
vesti menti d ell’area Nord- E st
di Rfi Giuseppe Romeo, l’im-
porto era stato ritoccato verso
l’alto: di fronte al caro materie
pr im e , il co s to e ra sa li to a 1
miliardo e 270 milioni.

A dare forma al bypass cit-
t a d in o sa rà q ui nd i la ste s sa
impresa — il colosso Webuild
(ex Salini-Impregilo) — che è
al l avoro per la re alizz azio ne
del Tunne l d e l B rennero. Ma
c i s a r à a n c h e u n a fo rt e i m -

pronta trentina: della cordata
fa parte la Collini Lavori, men-
tre la Sws Engin eering guida
l a p ar te di pr og e tt az i on e . A
completare il pool, le aziende
romane Ghella e Seli Overse-
as, specializzate nella costru-
zi on e di gra nd i op er e i nf ra -
st rut tu ral i pu bbl ic he e scav i
i n s o t t e r r a n e o . L a c o r d a t a
«trentina » si è impost a s ugli
altr i tre gru ppi sf idanti , tutti
da fuori provincia: il Consor-
z i o st a b i l e Si s d i Tor i n o , l a
cordata guidata dal consorzio
st ab i l e E ter ia con Sa lce f e i l
ra ggr up pam ento di imp res e
con capofila Pizzarotti di Par-
ma, insieme a Saipem.

Ora dunque si attende l’av-
vio dei cantieri. «Non ci sono
ri ta rd i ri sp et to a l c ro no pro -
gramma» hanno fatto sapere
ieri da Rfi. E dunque , sta ndo
alla scal etta f issat a a set tem-
bre dal la commiss aria Fir mi,
le attività dovrebbero partire a
mar zo (i pri mi s cavi so no in
agenda in autunno). E l’opera
dovrebbe essere conclusa nel
2026. In mezzo, il cantiere più
delicato che Trento abbia mai
conosciuto: dovrà essere rea-

del Com u ne. « Con l’aggiu di-
cazione della gara — ha com-
mentato il passaggio il sinda-
co Franco I anesell i — il pro-
ge t to d e l l a c ir co nva l la zi o ne
fe r r o v i a r i a e n t r a n e l l a f a s e
ope rat iva. È u n’oper a c he h a
visto le isti t uzioni protagoni-
ste n ell’affi name nto de l pro -
ge t to, c he è sta to mi gli ora to
grazie alle prescrizioni votate
dal consiglio comunale, inte-
gralmente recepite nel capito-
l ato d i g ar a ». Or a si gu a rd a
avanti. Con un invito all’unità:
« Pe rc h é i l a vo r i p r o c e d a n o
n e l m i g l i o r e d e i m o d i s a r à
f o n d a m e n t a l e i l g i o c o d i
squadra tra le istituzioni, Pro-
v i n c i a , Co m u n e , M i n i s te r i ,
Appa, che vigilerà s u tutti gli
aspetti ambientali. E determi-
nante sarà il ruolo dell’Osser-
vatorio appena costituito, che
ha il compito di monitorare i
la vor i , d i i nter facc iar si con i
c i t t a d i n i e d i v i g i l a r e s u l l e
co nd i z i on i de ll e mi gl ia i a d i
lavoratori che saranno impie-
gat i ne l can tiere ». N on s olo:
«L’opera avrà ricadute impor-
tanti sull’economia della città,
f a t t o r e n o n s e c o n d a r i o i n

d e ll a c r e sc i t a d e i f l u s s i n e i
prossimi anni con l’attivazio-
ne del Tunnel Ferroviario del
B re n n e r o . L’o p e r a , i n s e r i t a
nel corridoio europeo scandi-
na vo- med iter ran eo, è inf att i
uno dei lotti prioritari del po-
tenziamento della linea ferro-
viaria Verona-Fortezza».

E la notizia dell’affidamen-
to dei lavori per il bypass è su-
b ito r im b al z a t a a i pi a ni a lt i

Appalto alla cordata diWebuild: nel gruppo anche Collini e Sws
Facchin: «Bene la presenza di ditte locali, collante con il territorio»

s,vincelacordata«trentina»
Ianeselli:«Vigileremosuicantieri»

di Marika Giovannini

Grandi opere Gli scenari

lizzata, in sostanza, una nuova
linea ferroviari a a d oppio bi-
na ri o d i c irc a 13 ch il om et ri .
Undici de i quali in galleria, a
doppia canna, sotto la collina
e s t di T r e n to , co n i n g re s s o
ne lla zo na di vi a B ren ner o e
uscita a ridosso di Mattarello.
«Il progetto — precisa Rfi — è
f i n a l i z z a t o a i n c e n t i va r e l o
shift modale su ferro de l tra-
sp or to merc i, a nc he in vis ta

Binari interrati L’ingresso della galleria nella zona di via Brennero: la circonvallazione correrà sotto la collina est del capoluogo

Palazzo Thun

S econdo Andrea Merler di Trento Unita,
la «s» del Piano urbano di mobilità
(Pums) del Comune, non sta per

«sostenibile». «Sta per “sindacalista”: vuole
ingessare tutto, togliere corsie e parcheggi in
una guerra ideologica contro l’auto. Il tutto in
una città con lunga e stretta, con un’orografia
particolare. E il 50% delle persone, spesso
anziane, vive in collina». Per questo il
centrodestra in Consiglio comunale è pronto
alla battaglia con 24 emendamenti da portare
in Aula.

La discussione del Piano è cominciata ieri
sera a palazzo Thun. Stando a Trento Unita,
Fratelli d’Italia e Lega sono tanti i punti
deboli. A cominciare dal fatto che le
principali arterie sono attualmente
longitudinali e possono rappresentare un
ostacolo per chi cerca di attraversare la città
da oriente a occidente. «Sapete che ci sono
l’asse viario dell’Adige, il fiume, la A22, la
Ferrovia, la Trento-Malé e arriverà la Tranvia.
Diventa sostanzialmente impossibile
spostarsi tra la collina Est e la collina Ovest»,
dice infatti Merler. «La sfida di creare la

tranvia come competitor alla macchina era
condivisibile. Ma nel cronoprogramma la
giunta dice che nel frattempo, nel 2026-2027,
si prendono due bidoni di colore, si tolgono
due corsie dalle quattro, incolonnando tutte
le auto, e si fa l’autobus veloce: il Brt. E in
Italia non c ’è nulla di più definitivo del
provvisorio: ci terremo gli autobus e non
avremo la tranvia». Anche per evitare questo
pericolo, la richiesta all’amministrazione è di
fare rapporto ogni sei mesi alle Commissioni
dell’attuazione di questo piano e di fare
passaggi in aula per l’approvazione dei punti
più importanti. Un altolà arriva anche alla
zona 30 in tutto il fondovalle di Trento:
«Diventa una incubo», conclude Merler.

In generale, secondo l’opposizione, la
guerra all’auto è un errore. Anche perché –
sostiene Merler – Trento è una città alpina: il
freddo invernale impedisce l’uso della
bicicletta anche agli appassionati. Giuseppe
Urbani di Fratelli d’Italia ne fa anche una
questione anagrafica: «A Trento la
percentuale di persone che ha superato una
certa età e vive sulle colline est e ovest è alta»

p er cui l’impossibilità di spostarsi in auto
«determinerà uno scontro generazionale», a
scapito delle persone per cui prendere la
bicicletta è difficoltoso. In più, prosegue
Urbani, «Non è possibile lavorare sull’area
Est-Ovest senza concertazione con i comuni
vicini. Il traffico è pendolare e quindi ci sarà
un traffico che girerà senza trovare
soluzione». Il riferimento qui è alla riduzione
del numero degli stalli e alle previsioni di
aumento delle tariffe dei parcheggi. La loro
rimozione — sostengono Trento Unita, Lega

Il centrodestra
attacca la giunta
sulla mobilità
«C’è una guerra
contro le auto»

Opposizione

AndreaMerler,
40 anni, è il
leader di
Trento Unita. È
stato il
candidato
sindaco del
centrodestra
nel 2020
(Foto:

LaPresse/Eccel)

Piazza Dante

Da sinistra il
governatore
Maurizio
Fugatti, la
commissaria
Paola Firmi e il
sindaco Franco
Ianeselli
durante il
vertice di
settembre


Fugatti
Passaggio
fondamen-
tale per la
mobilità
della
provincia
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ques to mome nto di crisi, sia
im me d ia ta m en te s ia i n p ro -
s p e t t i v a , co m e p r e l u d i o d e l
pro ge tto i nte gr ato c he com-
pren d e anc he l’i nterr ame n to
della ferrovia storica e il Nor-
dus». Commento positivo an-
che da Facchin: «Siamo molto
soddisfatti per l’aggiudicazio-
n e d e l l a g a r a i n n a n z i t u t t o
perché si sta seguen do la ta-
be l l a d i ma rc ia c on l e ta p pe
delineate già da tempo. In se-
condo luogo perché nel con-
sorzio che ha vinto la gara c’è
anche l’impresa che sta già la-
vorando al tunnel di base del
Brennero e alla tratta d’acces-
s o s u d t r a F o r t e z z a e Po n te
Gardena, fattore questo che le
as s i c u r a un a n ote vol e es p e -
rienza». Ma c’è anche il volto
l o c a l e a i n o rg o g l i r e Pa l a z zo
Th un : «È im p or ta nte la p re -
senza nel consorzio di impre-
se trentine, che costituiscono
u n p re z i o s o c o l la nt e co n i l
terri tori o e u n u lter ior e van -
ta g gi o ne ll a de fi niz io ne d el -
l’impostazione dei lavori».

Si è soffermato sul l ’impor-
tan za de l coll ega me nto str a-
tegico ch e coinvolge rà Tren -
to, i n fi n e , Ma u r iz i o Fu g a t ti :
« A c co gl i a mo c o n s od d i s fa -
zione — ha sottolineato il go-
vern a tor e — qu e sto pa s sa g -
gio, che ci avvicina all’obietti-
vo d i d ot a r e i l T r e n t i n o d i
un’ope r a s t ra te gi ca e fo n da -
men tal e per lo svil upp o n on
solo della nostra provincia ma
del l’i n tero Paese». No n solo :
«Oltre a rappresentare un col-
legamento fondamentale per
l ’ i n t e ro C o r r i d oi o e u ro p e o
scan di navo-m e di terr a ne o, l a
c i r c o n v a l l a z i o n e d i T r e n to
con t ri bu irà a d ef fi c ie nt are i l
trasporto delle merci e rende-
re a n c o r a p i ù so s t e n i b i l e l a
mobili tà de lla n o stra provin-
c i a , p ro t a g o n i s t a a n c h e s u
questi temi con progettualità
concrete e di respiro interna-
zionale. Ovviamente ci fa ulte-
riormente piacere il fatto che
ci sarà anche un’impresa tren-
t i n a a r e a l i z z a r e u n a d e l l e
o p e re c h e r e s te r a n no n e ll a
storia del nostro territorio. Un
bel segnale di fiducia e di con-
ferma delle capacità competi-
ti ve ch e p o s s i am o e s p r i me -
re».
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CHECAMBIA Consiglioprovinciale, oggi la richiestadi informativa firmata
da 12consiglieri.SabatoallaRegione l’assembleadegli abitati danneggiati

In piazza IComitati,nessunasorpresa
«L’assegnazioneeranell’aria
lanostrabattagliavaavanti»

TRENTO L’enn es imo a tto de l la
b a t t a g l i a c o n t r o i l b y p a s s
ferrovi ar i o è un n uovo pre si-
dio . Se qu el lo de l 23 ge nna -
io si e r a ten uto a ll e « Off ic i-
ne Od o r iz z i », ne l qu a rt i e re
Sol teri , ie ri al le 1 8 l a p rotesta
è an d a ta di s ce n a i n pi a z za
D a n te , d i f r o n te al P a l a z z o
del la Regio ne e con un ce n-
ti n ai o d i p re se n ti . L e m ot i-
vazio ni s emp re le s tess e: a f -
fron ta re il tema- c irco nval la-
z i o n e d i f r o n te a g l i e s pr o -
p r i a n d i e a g l i « i n c e r t i » ,
prog et tan do le bat ta gli e fu-
t u r e e c h i e d e n d o d i n o n
a p r i r e i l c a n t i e r e f i n o a
qua nd o non si a vra nn o cer-
tezze sui r isc hi con ne ssi .

N e p p u r e l ’a s s e g n a z i o n e
d e i l avo ri d a p ar te d i R e t e
ferrovi ar i a i ta lia na (Rf i) a ll a
co r d a t a «t r e n t i n a » gu i d a t a
da We bui ld , con Gh e ll a, C ol -
l i ni L avo r i e S e l i O ve r s e as
fren a l’i ni zia ti va dei com ita -
ti : «La n otiz ia er a nel l’ari a,
ar ri va in r it ar do d i ol tr e un
mes e — le p aro le d el l’avvo-
cato Marco Cia nci ch e con i l
co ll e g a Va n n i C e o l a h a g i à
p re se n t a t o u n e s po s t o a l l a
Proc ur a per dann o am bi e n-
tal e — ed è la confe r ma ch e
st a n n o a n d a n do av a n t i n o -
n o s t a n t e n o n s a p p i a n o
qu a nto ma ter ial e in qu in an-
te ci sia nel luo go deg li sca-
vi . Il Co m un e di ce di aver e
inte res s e nel tu tela re la no -
str a s al ute, in rea lt à n on vi e-
ne t utela ta d al la c las se p ol i-
t i c a . S e l a c a n t a n o e s e l a
s u o n a n o a l l o s t e s s o m o -
men to, e se son o d eterm in a-
ti ad an dare a va nti , noi no n
c i fe r m i a m o n é a r re t r i a m o
di un mi lli me tro , cont inu e-
rem o a f ar se nt ire la n ost ra
voce» .

E anco ra : «Vi st i gli e me n-
da me nt i de l Govern o , ch ie -
d i a m o c h e i d u e m i l i o n i
st a n z i a t i ven g a n o u s a ti p er
f a r e l e a n a l i s i a m b i e n t a l i
s u l l ’o p e r a , p e r c h é R f i h a
se m p re n e g a to c h e l ì c i s i a

cati , int anto rim ar remo co sì
fin o a ll ’ud ie n za in p rog ram -
ma fr a q ua lch e mes e» .

I n t a n t o o g g i l a v i c e n d a
torna n ell ’aula del C ons ig lio
pr ov in c i al e : i 1 2 c on s i gl i e ri
del la mi n or anz a — Al ex M a-
r i n i , M ic h e le D al l a pi c c o l a ,
Paola Dema gri , Paol o Za ne l-
la, Lu c ia Cop po la, Lu c a Ze ni,
Al es si o M an i c a, Ale ss a nd ro
O l i v i , G i o r g i o Ton i n , L u c i a
Mae st ri, P ie tro De G od enz e
Fil ip po D eg asp er i — h an no
inf at ti f irm ato un a « r ic hie -
sta d i com uni caz ion e» r ivol-
t a a l g over na t o r e M a u r i zi o
Fug at ti e a lla sua gi un ta, per
s a p e r e co m e ver ra n no i m -
p i e ga ti i fo nd i m e s s i a d i-
spo si zio ne da Rom a.

N e l l e s e t t i ma n e p a s s ate ,
in f a t ti , l e d u e p ar la m en t ar i
Sa r a Fe r r a r i ( Pd) e Va n e s s a
Ca tto i ( Le ga ) e ra n o ri u sc i te
a ottene re uno s ta nz i am en -
to d a pa rte d e l G o ver no d i
du e mil io ni d i eur o che s a-
rebb ero se rvi ti per le an al isi
am b ie n ta l i s ui ter re n i in te -
r e s s a t i d a ll ’ i n f r a s t r u t t u r a :
«Q u el l o c he no i c hi e di a mo
— so n o l e p a r o l e es pr e s s e
Eli o B onf an t i, un o de i m a ni -
festa nt i — è c he veng a e f fet-
tua to un carotag gio ai l ati e
s ot t o i b i n a ri , e s at t a m e nte
all o s tess o mo do in cu i so no
s t a t i c o m p i u t i a l l ’ a r e a e x
“Sl oi ” ed ex “ Car bo chi mi ca”,
fin o a 21 m et ri di profon dit à
do ve ver r a n n o po i po s i z i o-
n a t e l e p a r a t i e d e l l ’op e ra e
mo n t a t e l e ba r r i e re a nt i r u -
more ».

Nel fr attem po , la ba tta gl ia
d e i C o mi t at i co n tr o l a c i r -
conval la zio ne con tin ua , t an-
to c he i ma ni fest a nt i han no
gi à l an cia to il pro ss imo a p-
p u n t a m e n t o : l ’ a s s e m b l e a
pub bl ica deg li ab ita nt i da n-
n e g g i a t i è s t a ta f i s s a t a p e r
sab ato 11 febbr aio al le 15. 30
nel la s ala di ra ppre se nta nz a
del la Regi on e.

Lorenzo Pastuglia
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inq ui nam en to ».
Chi gl i fa eco è Fulv io Fl a-

mi n i : « C i as p e t t ia m o d e g li
imp eg ni co n cre ti d a pa rte di
P ro v i n c i a e C o m u n e , a l tr i -
men ti res tera nno s ola me nte
le p aro le. Se h ann o u na co -
sc i e n z a si s ch i e r in o co n t r o
l ’o pe r a e i m p ed i s c a n o l’a v -
vele na men to d ei ci tta di ni» .

L’altr a ba tt agl ia è p oi nel le
a u l e d e l T ri b un al e, d ove a
me tà g en na i o il Tar de l L a -
z i o n o n h a co n c e s s o l a s o -
spe ns iva, me nt re si d isc ute-
r à n e l m e r i to il 1 0 m a g g i o :
«La lott a co nt inu a su t ut ti i
fron ti — p rose gu e Cia nc i —
S u qu e l l o l e g a l e v a l u t i a m o
d i p r e s e n t a r e u n a n u o v a
i s t a n z a c a u te l a r e , l o ver i f i -
ch e re m o co n i no s t ri av vo-

e Fratelli d’Italia — comporterà un minore
afflusso di clienti in centro e la
penalizzazione dei commercianti. «Non
posso vedere vicesindaco Roberto
Stanchina che si preoccupa dei negozi
chiusi — attacca ancora Urbani —
Stanchina arriva a dichiarare che ora i
commercianti si devono adeguare all’e-
commerce. Perché devono essere costretti a
questo? La città deve essere ospitale per
tutti. Non è possibile che una giunta di
sinistra sta costringendo le persone ad
andare nei grandi centri commerciali».

E Bruna Giuliani della Lega conclude: «Le
circoscrizioni richiedono i parcheggi. Lo
studio è buono nel suo intento, ma nella
sua pianificazione le circoscrizioni non
sono state ascoltate». Delle 24 osservazioni
fatte da queste ultime e da altri soggetti,
solo due sono state accolte. «Quello a cui si
vuole arrivare è l’estensione della ztl: un
massacro per le attività», dice la consigliera
del Carroccio.

Daniele Cassaghi
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Consiglio delle autonomie

Inceneritore, nuovoconfronto traToninae i sindaci sull’«addendum»
Programmatounsopralluogoall’impianto in funzioneaBolzano

D
opo alcune settimane
di rinvii, è proseguito
ieri il confronto tra il

vicepresidente della
Provincia Mario Tonina e la
giunta del Consiglio delle
autonomie sull’impianto di
chiusura del ciclo dei rifiuti.
Sul tavolo dell’organismo,
l’addendum elaborato dagli
esperti della Fondazione
Bruno Kessler e
dell’Università di Trento
sugli scenari relativi alla
previsione di un impianto in
provincia. Con gli occhi
puntati sulla tecnologia —
gassificazione o
termovalorizzazione — e sul
sito che dovrà ospitare

l’impianto (favorito sembra
essere il sito di Ischia
Podetti, anche se non si
esclude qualche altra
soluzione: tra quelle emerse,
Lizzana di Rovereto e la zona
del depuratore Trento 3). E
con un ulteriore nodo da
sciogliere: si dovranno
definire nel dettaglio anche
le compensazioni per il
territorio che si troverà ad
ospitare il futuro impianto di
smaltimento.

Il confronto di ieri, di
fatto, è servito per affrontare
nuovamente alcuni dei
quesiti formulati dai primi
cittadini nell’ultima
riunione. E per definire i

prossimi passaggi. Il primo
sarà la prossima settimana,
quando la giunta provinciale
dovrebbe adottare in via
preliminare la delibera
relativa all’addendum. Da
quel momento partiranno i
45 giorni previsti per la
presentazione delle
osservazioni, che
riguarderanno il Consiglio
delle autonomie, ma non
solo (è previsto anche un
passaggio in terza
commissione consiliare). Il
vicepresidente Tonina,
prima del’adozione
definitiva, presenterà
l’argomento in una seduta
apposita del Consiglio delle

autonomie (finora la
questione è stata affrontata
solo all’interno della giunta
del Cal). E per cercare di
avere maggiori informazioni
relative agli impianti di
chiusura del ciclo dei rifiuti,
la giunta del Cal ha messo in
agenda un sopralluogo
all’impianto di Bolzano. Che
lo stesso Tonina ha indicato
come uno dei modelli a cui
guardare per quanto
riguarda la gestione,
rispondendo così a chi ha
paventato il rischio di una
gestione privata con il
ricorso al project financing.

Ma. Gio.
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